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mento da .Teramo a 1{}l'.t1 del :::'egre-

IL' PROBLEMA
presa privata i 100'ali a piano terra che d,

vevano essere invcce utili zzati per le o

ficine. Non fu nè breve, nè facile il lavor

Ilcr rccuperare tutli 'Iucsli locali; ma VCI

ne svollo, ed oggi la .-cllob illllllsll'i,;I.., l,

Ic sue officine. al piano terra, Ma i va,.

rc{~u]le-rnli 110" erano e Ilon 50110 suffi(Oien1

alle ('"igenzc dclla "n.ola che cresct!no ve.
tiginosanu~nle.

L'alllpiiamcnlll della scnola nello stahil,

di S. Fahiano è infatti oslal'olalo da nlll

\'ecchissima concessiOne che il COlli une f~

cc di I}arte llello stahile all'Opera Nazio
nalc J\latcrllità e Infanzia, E queslo un'

dei tallti Enti che ancora nOlI l'rovve(10nl

a eosuui,'e una propria sede e oecupall'

locali dle potrebbCl"". \'an.ta~~io;,anlente]s
sue Jestinati ad altri usi. NonoHante I
l'r,~,,~--della..A.nnninisJr8zione COlllunal
per olll'_lIere lhdla -i\1<.lll:l'IIIL.l- c- ~J;lZ~n

o procedesse a restituire i locali, roslruel

do ulla nllu\'a sede, o acquistasse lo 'Iahil

di San Fabiano dal COlllune che così avrei

be pututo pruvvedet'e :dla costnlzione
all'a('ljlli~to di un nuovo edifici,~ per

!'Cuule, nnlla si è riuscito ad olle11ere'. I

,\Inlernil" e InfallZia si è limitata a richi

dere al COlllune (l nn'aren centrale'» per I

costrnzione; il Comune ha risposto ch

non ne possiede, ma, si è dichiarato di,l'O

s10 ad acquistarne una, se ciò snrà ncccs

sario, purehè l'opera si deciLia a coslruir

lIna nnOva sede c a lasciare liberi i local
tOlulllwli dei CJuali fruisce graluitamcnl

con grave ,lalllJO l'cc le nostre scnole.

Ma senza attendere la risolnzione' dell

questione con la l\lnternilà, il Consigli
Colllunale affrontò il problema della, stnol

Industriale per alice vie: e deliberò I

a"quislo dal Ministero del Lavoro dell

ex Casa del Contadino, che dopo, ripetut

esami appariva idon&.'l ad ospilare la Scuo

la Industriale, Unica difficoltà gli sfolla t

che la occupavano interamente, e che an

"ora ne occupano il primo· piano. Tuttavi

l'intero corso femminile della Scnola. h

polulo trovare sislenlllzione nei locali

piano ten-eno Iil/crali dai siniSlrnli.

Liherare il primo piano si è rivelato il1l

prl:Sa as:-;ai più dillìeile: è noIa la scarsezza

degli alloggi in Rieti; è noto· anche che

aleune famiglie non sono ncppnre in grad

di pagare i pur ,t cnni filli praticati dalI

Istituto Case Popolari. Inoltre il COlllun

noli è riuscilo mai ad ollenere dalle COm­

m~'-sioni di asse'gnazione de~li alloggi che

si desse' la precedenza assoluta ai sinistrati

che occupavano 'edifiei di inleresse, Jluh.
Llico.

A . ;:o:oh'ere questo prohlema la· Ammini­

strazione e il Consiglio COlllunale hanno

inlraprcsco due ,tradc: la prima è quella

della richiesla alla Cassa Depositi e l're.

~tjti di un mutuo a tenue interesse per la,

costruzione di case popolarissime da desti.

narsi appunto agli oceupant'i degli edifici

pnbblici (Casa del Contadino, ex Gil,

ecc.); la seconda è CJueUa della destinazio.
ne dello stahile ;1 e,] Convitlo a Trillllnale.

Il problema delle scuole del capoluogo

ha pre,entato per In Amministrazione

aspetti di particolare gravità, ma esso ba

avuto tulla b cura che a tale Ilrohlema Je·
ve~Jicar" un Comune d~mocrat.ico. Tra.

lasciuJllo i nunlerosissi.ni e gravissilni dnn·
ni arrecati dalla guerra che in gran parte

SOIlO stati riparati, ottenendo anche notevo­

li migliorarnen,ti degli stahili (vedi ad esem·

pio l'edificio del Marconi che era divenuto

inabitahile per la pioggia che caJeva nelle

aule dalla tel-razza ora co'perta con tello; e
\'edi allche il locale di Santa Lucia); tra­

lasciamo anche le numerosissime minute

riparazioni eseguite iII tutti gli edifici. Ve­

diamo invece il eroblema centrale: la~­

ficienza di aule.

__o E' n--9!oshe il passaggio a provincia della,
• Clltà di H.. it.,t::no:l p'~r-I;:;- f'oìin;-;:-Hhr+·rrn-m-..J<-&-1­

ta costruzione di nuovi edifici adatti mI

ospitare i nuovi importanti uffici che si

venivano creando: si preferì utilizzare

vecchi pabzzi csistenli, riducendo' così in
modo enorme la disponibilità (li locali. So.

lo negli ultin;;- anni alcuni uffici di note­

vole importanza si sono risolti a costruire

!ldeguati edifici: così la Previdenza Socia·

le, l'Inail, il Genio Civile, ecc. Ma i be·
nefiei derivanti Jalla costruzione dei nuO'

vi edifici 1I0n si faranno ancora sentire e

dovrà passare ancora del tempo pel'C Itè la

situazione si normalizzi.

In questi anni quindi la AnvniniSirazio-

ne ha dovuto lottare contro questa defi­

cicnza generale di locali, mentre in\'ece le

esigenze delle scuole ''fesc~'ano enorme­
mente in in confronto all'antegu~ra_ Nè

ha pOluto ottcnere la l'ostruzione di nuo\'i

edifici: tra ~ichie5ti, solo gli

edifici seulaslici della campagna (Via 1>Iez­

;;ii'ae'Cl1iesa NllOv:n- si sono pOluti co·

6truil'e con le vecchie leggi del contributo

statale, e nessunocòn re più-rec'entileggi

Tupini,-Nè alcun ciuadino che abbia imche

J~ minima conoscenza ùel' hilancio comu·

'naIe e dello sforzo economico che la città
può sopportare penserà che, il prohlcma

potesse risolversi eon costruzioni a intero

carico, del bilancio comunale.

Tuttavia possiamo affermare con tranquil.

la coscienza che la maggior parte dei pro·

blemi è O' risolta o avviata a soluzione.

Vediamo ad esempio la Scuola Media:
aveva nel 1947 soltanto 15 aule nel palazzo

degli Stuùi di piazza della Stazione: di·

spone oggi ,li .24 aule. Anche quesle sono

insufficienti; ma la deliberazione consilia.

re che assegna alla Scuola Media una parte

déllo stahile deII'ex Convitto porta il nu·

mero a 27: il numero origInario è stalo

quasi raddoppiato.

Vediamo anche il caso, pIU complesso

della Scuola di Avviamento Professionale

a tipo Industriale. La vicenda di questa

scuola merita di essere illustrata con una

certa ampiezza. Ospitata « temporanea.

mente» nei locali di San Fabiano, questa

scuola aVéva ancora nel 1947 i hanconi. da
lavoro nei cort"idoi che davano accesso alle



1,"I'SIO locnll", se si rivelerà idoneo, per le

sCllole, o di tl'asrerin~' in e6S0 i sinislrati

rendendo così liheri i loc'ali della ex Cnsn

dci C(lIltmlino.

II prohlcma della SCIIOIa Industriale può

eosì .lirsi virlllall11enl" ,·isollo.

Ma va acccnnalo· ild un 'altra clifficollà

dIO si è frapposi a per Ilna risoluzione pilÌ

rapida de·1 prohlcma scolastico. Ed è qllella
('oslilllila dalla si rana posizione dell'Islilll­

lo Teenico, ai locali del flu:"e dowehhe

pron'edcre l'AmministrazionI' PrOvinciale.
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Ehhelle. l ~ AIllnT.ini:"tf':'azionc Pro v.le, JlOn

pro"Td.. alTallo: non ha am,ora coslrni­
lo I '",li fìeio l'ho dcv-e Ospit:lre. questa SCIIO­

la ed il Provveditorato agli Sludi (nono­

Slaulc al,hia già otlelluto il finanziamento

la parte dello Stalo); nè vllole restituire i

~ -ili-fuwi.ll LUI-ia nlla Amminislrazione
(~(~~nalc' rhe nè è prùlJfieti.lria -t/ ('be PI;1"

IIna vel,ehissillla decisione ne ha ceduto lo

liSO 'III", Amministrazione Provinciale. Il
Consiglio COlllllllnle, di fronte alle lergi­

vcrsazioni dclla Amministrazione Provin­

cvinle, ha· infille delibcrato di dell1111cilll-e

gli aCI'onl'i esistenti: lo sfratto della AllI­

lIlillislrazione Provinciale dalle SCllole di

Sallla Lucia sarà lIna degli alti l'1m la fu­

tllnl Allllninistrazione dovrà portnre a com­

pilllento.

Non esallliniamo ora la silllnzione' dei lo·

t'nli ,,,o.\,,sl ici nelle' h-azioni: lutte avreh·

bel'O hisogno, della coslruzione di nuovi

edifici.

L'rogetti per oltre sessanta mjlioni S0l10

slali presenlali al Ministero dei Lavori

l'1I""li"i \1('1' ollencre i finanzinlllenii pre­

vi,li dalle l<;:ggi Tupini. Neppure '!!! cdi""

fi(:io è stalO- finanziaLD! Tullavia nonostan­

te la searsezza di vani ehe esisle nelle fra·

zioni, nl'nostante la incomprensione dei

prCIprietari che spesso richiedonD in resli.

luzione i locali scoinsi ici, nonostanle che

nei giudizi che il COlllune è cOSi l'elio ad nf-
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NON RACCOGLIERE LE PR(

ìk...

L'UFFICIO STAMPA DELLA FE __
DTmAztoNF. DJi:I, P,S,1. DI RIETI
COlli/mica: "L'Esecutivo della Fe­
dcrnzione ha esaminn/o nella sua
odiel'1l a. riunione lo svolgimento del­
la campagna c1eltornle nella ]Jrovin­
eia di Rieti. Esso esprime il suo
COlli. piaci mento a tutte le Sezioni e a
//Lui i. com pii gni impegnati nella
lolla elettorale per la serena cOnsa­
pevolezza con cui essi ànno condotto
finora la cnmpagna e li invita a per­
sistere nella fedeltà alla politica di
diMensione indica/n. dnlla Direzione
del Partito.

L' E.~ecl/.tivo della Federazione,
cmlsta./.a/o come malgrado c/o, la
Fulernzione della Democrazia Cri­
..ti alla abbia fatto affiggere un mani­
fe's/ o nel quale, con l'evidente scopo
di confondere gli elettori con delle
(:alllnnie, i socialisti. vengono accu­
snli assieme ad altri Partiti di gaz­
zarre dll.rante i comizi democristia.

ni e di lUI presunto t. ntativo di as­
salto alla sede della D C., rnvvisa in
deuo manifesto UTL ennesimo tenta­
tivo di bassa speculai i IIW, nonchè il
persi stere ila- parte clt'! 'a D_C. a ser­
virsi di menzogne e' (; caJwmie per
screditare di fronte ('ili elettori il
Partito Socialista ltalil'no che gode
dei II/Uggiori consensi.

Di. fronte, alla fazios'l ed offensiva
campagna diffamatori: dei democri­
stiani, l'Esecutivo dI'La Federazione
del P. S. I., nell'illvit Ire.ancora llna
volta i propri iscritti ('. non raccoglie.
re le provocazi oni, di cui la D. C. si
serve ]l'er poi costruiI ':i sopra le /Jilì
i IItpensate montature F; inganllare gli
eleuori, ritiene oppo ·tuno di ricor­
dare alla cittadiuanz( che i Sociali­
sti reatini resteranno sempre fedeli
alla politica di dister sione indicata
dalla loro Direzione',' che alle JXO­
vocazioni, da qualsil s~ parteI:en~-.

no, continueranno a 'ispondere
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